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COMMISSIONI 1ª e 2ª RIUNITE

1ª (Affari costituzionali)

2ª (Giustizia)

Giovedı̀ 5 luglio 2012

Plenaria

113ª Seduta

Presidenza del Presidente della 2ª Commissione

BERSELLI

Intervengono il ministro della giustizia Paola Severino Di Benedetto

e il sottosegretario di Stato per l’interno De Stefano.

La seduta inizia alle ore 8,35.

IN SEDE REFERENTE

(2156-B) Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illega-
lità nella pubblica amministrazione, approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei

deputati

(2781) D’ALIA ed altri. – Istituzione dell’Autorità indipendente per la prevenzione della
corruzione e dei fenomeni di illegalità nelle amministrazioni pubbliche

(2854) OLIVA. – Delega al Governo per l’introduzione di norme volte a favorire l’im-
parzialità e il buon andamento della pubblica amministrazione prevenendo fenomeni
di corruzione e sanzionando la condotta dei pubblici dipendenti o dei detentori di inca-
richi o cariche pubbliche che accettano donativi o utilità di qualunque natura da per-
sone fisiche o giuridiche

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 28 giugno
scorso.

Il ministro Paola SEVERINO DI BENEDETTO riferisce alle Com-
missioni riunite sulle modifiche apportate in seguito alla approvazione
di un emendamento governativo nel corso dell’esame presso l’altro
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ramo del Parlamento alle norme del disegno di legge n. 2156 in materia di
reati per il contrasto dei fenomeni corruttivi.

Le modifiche proposte, in linea con accordi internazionali già ratifi-
cati dall’Italia, o in corso di ratifica, introducono una diversa modulazione
delle condotte penalmente rilevanti, attraverso un generale inasprimento
del quadro sanzionatorio e l’introduzione di nuove fattispecie criminose.

Il disegno di legge si propone di circoscrivere la concussione alle
sole ipotesi in cui la condotta abusiva abbia determinato una effettiva co-
strizione in capo al privato, e pertanto ne limita la soggettività attiva, e la
conseguente punibilità, al solo pubblico ufficiale in quanto titolare dei po-
teri autoritativi da cui deriva il metus publicae potestatis, e non anche al-
l’incaricato di pubblico servizio. A tale limitazione si accompagna la netta
differenziazione delle ipotesi di costrizione e induzione. Le condotte di in-
duzione, oggi ricadenti nell’articolo 317 del codice penale confluiscono,
infatti, in un’autonoma fattispecie di reato, rubricata «Indebita induzione
a dare o promettere denaro o altra utilità». In questo caso, soggetti attivi
del reato sono tanto il pubblico ufficiale quanto l’incaricato di pubblico
servizio e la punibilità è estesa anche al privato che, non essendo costretto
ma semplicemente indotto alla promessa o dazione, mantiene un margine
di scelta tale da giustificare una pena seppure in misura ridotta rispetto al
pubblico agente.

Si sofferma poi sulla riformulazione dell’articolo 318 del codice pe-
nale nel senso di sostituire alla figura della corruzione per un atto d’uffi-
cio, o corruzione impropria, quella della corruzione per l’esercizio della
funzione. Il nuovo reato punisce il pubblico ufficiale che, in relazione al-
l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri, riceva denaro od altra uti-
lità di carattere patrimoniale o ne accetti la promessa. La riformulazione
dell’articolo 318 del codice penale consente di ricostruire con maggiore
precisione i confini tra le diverse forme di corruzione: da una parte, la
corruzione propria, che rimane ancorata alla prospettiva del compimento
di un atto contrario ai doveri d’ufficio; dall’altra, l’accettazione o la pro-
messa di una utilità patrimoniale indebita, da parte del pubblico ufficiale o
dell’incaricato di pubblico servizio, che prescinde dalla adozione o dall’o-
missione di atti inerenti al proprio ufficio. In questo caso, la condotta è
obiettivamente meno grave per la pubblica amministrazione e giustifica
la previsione di un trattamento sanzionatorio più tenue ma, comunque, si-
gnificativamente più alto di quello oggi previsto dall’articolo 318.

Si sofferma poi sulle nuove fattispecie di reato ed in particolare sul
reato di traffico di influenze illecite, il quale, introdotto nel rispetto di
quanto previsto dalla Convenzione di Strasburgo, punisce con la reclu-
sione da uno a tre anni chi sfrutta le sue relazioni con il pubblico ufficiale
o l’incaricato di pubblico servizio al fine di farsi dare o promettere denaro
o altro vantaggio patrimoniale come prezzo della sua mediazione illecita
ovvero per remunerare il pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servi-
zio. La stessa pena si applica a chi dà o promette denaro o altro vantaggio.
Sono previste aggravanti e attenuanti speciali.In proposito sottolinea l’esi-
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genza di introdurre nel nostro ordinamento una disciplina puntuale delle
attività di lobbismo.

Dà conto poi del nuovo reato di corruzione fra i privati, in base al
quale sono puniti con la reclusione da uno a tre anni gli amministratori,
i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione dei documenti con-
tabili societari, i sindaci e i liquidatori che, compiendo od omettendo
atti in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi
di fedeltà, cagionano nocumento alla società. La ratio dell’intervento è
quello di sanzionare tali condotte che recano un duplice danno: alla im-
presa di appartenenza del corrotto e alla leale concorrenza fra aziende.

Conclude soffermandosi sulle modifiche apportate alle pene accesso-
rie previste per i reati di corruzione e sugli interventi in materia di confi-
sca.

È quindi aperta la discussione generale congiunta.

Il senatore LI GOTTI (IdV), pur considerando le modifiche di carat-
tere penale apportate dal disegno di legge in linea generale conformi alle
indicazioni contenute nella Convenzione di Strasburgo, ritiene che per-
mangano nel testo talune criticità.

Si sofferma in primo luogo sul reato di concussione per costrizione
esprimendo perplessità in ordine alla esclusione dall’ambito soggettivo
di applicazione dell’incaricato di pubblico servizio. A ben vedere infatti
è innegabile che vi siano incaricati di pubblico servizio dotati di poteri
autoritativi da cui deriva il metus publicae potestatis analoghi a quelli
spettanti a pubblici ufficiali.

In relazione al reato di concussione per induzione ritiene necessario
che sia introdotta una differente modulazione del quadro sanzionatorio,
che tenga conto anche dell’eventuale ravvedimento operoso del soggetto
che dà o promette il denaro o l’utilità.

Analogamente con riguardo al reato di «traffico di influenze illecite»,
sottolinea l’opportunità di prevedere differenti sanzioni per colui che
sfrutta le sue relazioni con il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubblico
servizio al fine di farsi dare o promettere denaro o altro vantaggio patri-
moniale come prezzo della sua mediazione illecita ovvero per remunerare
il pubblico ufficiale o incaricato di pubblico servizio e per colui che in-
vece dà o promette denaro o altro vantaggio.

In merito al reato di corruzione fra privati osserva come la previsione
di un «nocumento per la società» ai fini della configurabilità del reato non
si ponga in linea con quanto richiesto dalla Convenzione di Strasburgo. A
ben vedere infatti la normativa internazionale mirava a sanzionare la con-
dotta dei dipendenti di aziende eroganti servizi di pubblica utilità ed ope-
ranti in regime di sostanziale oligopolio che per l’adempimento di presta-
zioni dovute inducono il cittadino a corrispondere somme di denaro o altri
vantaggi economici. In tali casi la norma introdotta rischierebbe di non
trovare applicazione in quanto difficilmente si potrebbe verificare un effet-
tivo «danno» per la collettività.
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La senatrice DELLA MONICA (PD) valuta in modo complessiva-
mente positivo delle modifiche apportate dalla Camera dei deputati, che
hanno introdotto norme più incisive sia nella parte che riguarda la traspa-
renza amministrativa sia in quella delle disposizioni penali. A suo avviso,
un vero contrasto alla corruzione non potrà realizzarsi senza la rimozione
delle norme che hanno travolto il sistema della prescrizione e senza il ri-
pristino del reato di falso in bilancio. Tuttavia, in un’ottica di realismo,
che deve tenere conto dell’imminente fine della legislatura, appare oppor-
tuno concentrarsi sul disegno di legge in esame.

Per quanto riguarda il reato di concussione, conviene sull’opportunità
di distinguere quella fattispecie penale, per via dell’elemento soggettivo,
dall’altra dell’estorsione aggravata, ma esprime perplessità sull’esclusione
del reato nel caso in cui il soggetto attivo sia un incaricato di pubblico
servizio; l’irragionevolezza di tale esclusione emerge anche dal confronto
della pena detentiva con quella, inspiegabilmente minore, irrogata al pub-
blico ufficiale per il reato di concussione.

Quanto al reato di induzione indebita, è necessario assicurare che la
fattispecie penale sia coerente con la Convenzione di Merida – già ratifi-
cata – e con le sollecitazioni che provengono dall’Unione europea, nel
senso di prevedere la punibilità anche del soggetto passivo, nel presuppo-
sto della sua partecipazione all’alterazione del rapporto di trasparenza tra
la pubblica amministrazione e i cittadini. In proposito, ritiene che, anche
al fine di fugare illazioni sull’effettiva finalità della revisione, sia oppor-
tuno mantenere il massimo della pena allo stesso livello di quella della
concussione per induzione.

Si sofferma, quindi, sulla fattispecie di corruzione per atto contrario
ai doveri di ufficio, osservando che si tratta di una ipotesi assai difficile da
dimostrare e che il sistema di articolazione della corruzione attualmente
segue altri percorsi. A tale riguardo, ricorda che la giurisprudenza ha equi-
parato il mercimonio di funzioni alla corruzione per atto contrario, per cui
appare non congrua la differenza nella pena detentiva. Sebbene la distin-
zione tra i due reati possa essere funzionale all’utilizzo di strumenti inve-
stigativi specifici per il contrasto dei reati contro la pubblica amministra-
zione, talvolta il mercimonio di funzioni determina un danno anche più
grave e quindi risulta più pericoloso della corruzione per atto contrario.

Condivide la formulazione che individua la fattispecie di traffico di
influenze illecite; il reato potrà essere anche meglio definito se si attuerà
l’intento apprezzabile di disciplinare le attività lobbistiche. Suscita per-
plessità, invece, il fatto che la pena detentiva sia fissata in misura inferiore
a quella per il millantato credito, soprattutto se si considera che il traffico
di influenze illecite mette a repentaglio la trasparenza e l’efficienza della
pubblica amministrazione.

Infine, condivide le osservazioni svolte dal senatore Li Gotti a propo-
sito della corruzione fra privati: è opportuna una riconsiderazione di quella
norma, per renderla più aderente alle convenzioni internazionali e alle at-
tese dei cittadini.
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Il senatore SALTAMARTINI (PdL) ritiene che la sanzione criminale
dovrebbe rappresentare per lo Stato una misura estrema, anche per evitare
che la magistratura invada la sfera di autonomia della pubblica ammini-
strazione. Semmai, si tratta di compiere un avanzamento culturale, in
modo da prevenire i fenomeni corruttivi prima che si debba intervenire
per reprimerli.

Per quanto riguarda la delega al Governo per la revisione dei regola-
menti disciplinari, auspica che possa servire a riformare organicamente la
materia. In proposito, ad esempio, è necessario prevedere l’obbligo del di-
rigente di denunciare e punire gli atti illeciti compiuti dagli organi infe-
riori, stabilendo in caso di omissione una sanzione disciplinare. Inoltre,
è necessaria una riconsiderazione della disciplina sui concorsi pubblici,
al fine di assicurare in ogni caso la formazione di commissioni giudicatrici
capaci di garantire l’efficienza e il buon andamento della pubblica ammi-
nistrazione.

Con riferimento alla distinzione tra il caso in cui la condotta illecita
sia posta in atto dal pubblico ufficiale e quello in cui quella condotta sia
dell’incaricato di pubblico servizio, si domanda se non sia il caso di inter-
venire normativamente per definire nel dettaglio le due figure, evitando di
affidare tale compito alla giurisprudenza.

Inoltre, a suo avviso, è necessario tipizzare meglio alcuni comporta-
menti illeciti.

Infine, ritiene che nei casi in cui l’evidenza del reato è più chiara, –
ad esempio nell’ipotesi di flagranza – si dovrebbe procedere con rito ab-
breviato, senza rimettere tale scelta alla discrezionalità del giudice, e in
ogni caso escludere la praticabilità di riti alternativi. Infatti, la convinzione
comune circa l’esistenza di diffusi fenomeni corruttivi dipende anche dal
fatto che le persone condannate dopo breve tornano a esercitare le stesse
funzioni nei medesimi uffici.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(2347) DELLA MONICA ed altri. – Disposizioni in materia di ineleggibilità e di incom-
patibilità dei magistrati alle elezioni amministrative e sulla nomina degli stessi negli or-
gani di governo delle regioni ed enti locali

(2657) SANNA ed altri. – Disposizioni sull’elettorato passivo dei magistrati nelle ele-

zioni e sulla nomina di magistrati negli organi di governo di regioni ed enti locali

(2662) CASSON ed altri. – Norme relative ai magistrati eletti al Parlamento italiano o

europeo o aventi incarichi di governo

(2771) D’ALIA ed altri. – Disposizioni in materia di ineleggibilità e di incompatibilità

dei magistrati alle elezioni amministrative e sulla nomina degli stessi negli organi di

governo delle regioni ed enti locali

(2780) QUAGLIARIELLO. – Modifiche al testo unico delle leggi sull’ordinamento degli

enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di ineleggibilità

e incompatibilità dei magistrati
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(2790) RUTELLI ed altri. – Disciplina in materia di incompatibilità della funzione
magistratuale con l’assunzione di cariche nelle assemblee elettive e negli organismi di
governo nazionale e locale

(2802) D’ALIA e SERRA. – Disposizioni in materia di incompatibilità dei magistrati
all’assunzione di cariche pubbliche elettive e di incarichi di governo

(2810) MARITATI e DELLA MONICA. – Disposizioni in materia di ineleggibilità dei
magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari alle cariche di deputato, di sena-
tore e di membro del Parlamento europeo

(3037) PALMA ed altri. – Disposizioni in materia di ricollocamento dei magistrati can-
didati, eletti o nominati ad una carica politica e riordino delle disposizioni in materia di
eleggibilità dei magistrati alle sezioni amministrative

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto sospeso nella seduta del 28 giugno
scorso.

Il relatore CASSON (PD) , anche a nome del correlatore Sarro, pre-
senta una proposta di testo unificato dei disegni di legge in titolo, pubbli-
cata in allegato al resoconto.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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SCHEMA DI TESTO UNIFICATO PROPOSTO DAI

RELATORI PER I DISEGNI DI LEGGE N. 2347, 2657,

2662, 2771, 2780, 2790, 2802, 2810 E 3037

NT

I Relatori

DISPOSIZIONI SULLA CANDIDABILITÀ E SULLA ELEGGIBILITÀ
DEI MAGISTRATI ALLE ELEZIONI POLITICHE E AMMINISTRA-
TIVE, NONCHÈ SULL’ASSUNZIONE DI CARICHE DI GOVERNO,
NAZIONALI E LOCALI. LORO SUCCESSIVE INCOMPATIBILITÀ

Art. 1.

(Cariche elettive – candidabilità)

1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari, inclusi
quelli collocati fuori dal ruolo organico, non possono candidarsi per l’ele-
zione alle cariche di parlamentare europeo, parlamentare nazionale, presi-
dente della regione, consigliere regionale, presidente della provincia, con-
sigliere provinciale, sindaco, consigliere comunale, consigliere circoscri-
zionale, né ricoprire gli incarichi di assessore regionale, provinciale, co-
munale, se nei ventiquattro mesi antecedenti il termine ultimo per la pre-
sentazione delle liste elettorali o il giorno di assunzione dell’incarico di
assessore hanno prestato servizio presso sedi o uffici con competenza ri-
cadente nel territorio della circoscrizione elettorale per la quale essi inten-
dono presentare la loro candidatura, o nella quale sono ricompresi, in tutto
o in parte, la regione, la provincia o il comune per i quali essi intendono
assumere l’incarico di assessore.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non hanno effetto qualora gli
interessati abbiano cessato le loro funzioni per dimissioni, trasferimento
o collocamento in aspettativa entro i dodici mesi antecedenti il termine ul-
timo per la presentazione delle liste elettorali o il giorno di assunzione
dell’incarico di assessore.

3. In caso di cessazione anticipata della legislatura, che intervenga
prima dei ventiquattro mesi antecedenti la scadenza naturale, le disposi-
zioni di cui al comma 1 non hanno effetto qualora gli interessati abbiano
cessato le loro funzioni per dimissioni, trasferimento o collocamento in
aspettativa almeno dodici mesi prima della data fissata per le elezioni.
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Art. 2.

(Incarichi di governo)

I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari non possono
ricoprire la carica di Ministro, viceministro o sottosegretario di Stato se,
all’atto dell’accettazione della nomina, non siano collocati in aspettativa.

Art. 3.

(Dichiarazione di non versare in condizioni di incandidabilità)

La dichiarazione di accettazione della candidatura è corredata di una
dichiarazione, in cui il candidato, a pena di incandidabilità e fatte salve le
violazioni di natura penale, attesta di non versare in nessuna delle condi-
zioni di incandidabilità previste dalla legge.

Art. 4.

(Status dei magistrati in costanza di mandato)

L’aspettativa è obbligatoria per l’intero periodo di svolgimento del
mandato o dell’incarico di governo sia nazionale che locale e comporta
il collocamento fuori ruolo del magistrato. I magistrati in aspettativa con-
servano il trattamento economico di cui godevano, senza possibilità di cu-
mulo con l’indennità corrisposta in ragione della carica. È comunque fatta
salva la possibilità di optare per la corresponsione della sola indennità di
carica. Il periodo trascorso in aspettativa è computato a tutti gli effetti ai
fini pensionistici e dell’anzianità di servizio.

Art. 5.

(Ricollocamento dei candidati non eletti)

Art. 60-ter. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari
candidati e non eletti sono ricollocati nel ruolo di provenienza, ma non
possono esercitare, nei tre anni successivi alla data delle elezioni, le fun-
zioni, né essere a qualsiasi titolo assegnati ad un ufficio della regione in
cui sono compresi il comune o la provincia per i quali si sono svolte le
elezioni ovvero in cui, prima della competizione elettorale, hanno eserci-
tato le loro funzioni o sono stati assegnati a qualsiasi titolo all’atto del col-
locamento in aspettativa. Una volta ricollocati in ruolo, i magistrati non
possono, in ogni caso, ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un
periodo di due anni.
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Art. 6.

(Ricollocamento dei magistrati eletti al parlamento)

1. I magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari eletti al

Parlamento italiano o al Parlamento europeo, alla cessazione del mandato

parlamentare, non possono essere riammessi nei ruoli della magistratura di

provenienza.

2. I soggetti di cui al comma l, alla cessazione del mandato parla-

mentare e su loro richiesta, qualora non abbiano già maturato l’età per

il pensionamento obbligatorio:

a) sono destinati, anche in soprannumero, nei ruoli dell’Avvocatura

dello Stato;

b) sono nominati consiglieri del Consiglio di Stato, anche in so-

prannumero, se aventi già conseguito il grado corrispondente alla settima

valutazione di professionalità di cui al decreto legislativo n.160 del 2006 e

successive modifiche, con il vincolo di destinazione per un periodo non

inferiore a tre anni alle sezioni consultive;

c) sono collocati a riposo, anche in deroga alla normativa vigente,

con possibilità di riscatto mediante la contribuzione figurativa prevista

dall’articolo 38 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modi-

ficazioni, fino ad un massimo di cinque anni di servizio, compatibili in

aggiunta ai periodi già riscattati, e salvo, in ogni caso, il limite di trenta-

cinque anni di contribuzione previsto al fine del trattamento pensionistico

di anzianità.

3. Le richieste di cui al comma 2, a pena di decadenza dall’impiego

di magistrato, devono essere presentate dai soggetti di cui al comma l, en-

tro sessanta giorni dalla data di cessazione del mandato parlamentare.

4. Il magistrato decaduto dall’impiego a norma del comma 3 si con-

sidera aver cessato di far parte dell’ordine giudiziario a seguito di dimis-

sioni.

Art. 7.

(Ricollocamento dei magistrati con incarichi di governo)

I magistrati nominati Ministri o vice ministri o sottosegretari di Stato

o capi di gabinetto di un Ministro, alla cessazione della carica, non pos-

sono rientrare nei ruoli della magistratura di provenienza. Per quanto con-

cerne la loro destinazione, si applicano le norme di cui all’articolo 6.
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Art. 8.

(Ricostruzione della carriera)

Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la
Presidenza del Consiglio dei ministri provvede a regolamentare l’ingresso
dei magistrati indicati negli articoli 6 e 7 nei ruoli rispettivamente del-
l’Avvocatura dello Stato o del Consiglio di Stato, e la conseguente rico-
struzione delle rispettive carriere.

Art. 9.

(Ricollocamento dei candidati non eletti in elezioni amministrative)

I magistrati candidati e non eletti alla carica di presidente della re-
gione, di sindaco, di presidente della provincia, di consigliere regionale,
provinciale, comunale o circoscrizionale sono ricollocati nel ruolo di pro-
venienza e non possono esercitare per un periodo di tre anni le loro fun-
zioni nel distretto di corte di appello nel quale ricade il comune o la pro-
vincia per i quali si sono svolte le elezioni. I medesimi magistrati non pos-
sono altresı̀ ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per un periodo di un
anno.

Art. 10.

(Ricollocamento dei candidati eletti in elezioni amministrative)

I magistrati eletti alla carica di presidente della regione, sindaco, pre-
sidente della provincia, di consigliere regionale, provinciale, comunale o
circoscrizionale ovvero nominati assessore regionale, provinciale o comu-
nale, una volta cessati dal mandato o dall’incarico, non possono per i suc-
cessivi cinque anni prestare servizio in sedi o uffici con competenza ter-
ritoriale, anche parziale, su comuni della circoscrizione elettorale nel cui
ambito hanno espletato il mandato o assunto l’incarico. Una volta ricollo-
cati in ruolo i magistrati non possono, in ogni caso, ricoprire incarichi di-
rettivi o semi-direttivi per un periodo di due anni.

Art. 11.

(Disciplina applicabile alla magistratura onoraria)

1. I magistrati onorari non sono eleggibili alla carica di parlamentare
europeo, deputato, senatore, presidente della regione, presidente della pro-
vincia, sindaco, consigliere regionale, provinciale, comunale e circoscri-
zionale nelle circoscrizioni ubicate, in tutto o in parte, nel distretto di corte
di appello ove ha sede l’ufficio giudiziario nel quale, a qualsiasi titolo,
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sono assegnati o esercitano le loro funzioni, ovvero nel quale, a qualsiasi

titolo, sono stati assegnati o hanno esercitato le loro funzioni in un periodo

compreso nei dodici mesi antecedenti la data di accettazione della candi-

datura.

2. I magistrati onorari che sono stati candidati alle cariche di cui al

comma 1 e non sono stati eletti e i magistrati onorari che sono cessati

dalle cariche di cui al comma 1, nonché quelli che sono cessati dalla ca-

rica di ministro, vice ministro o sottosegretario di Stato ovvero di asses-

sore regionale, provinciale o comunale non possono esercitare, per un pe-

riodo di tre anni, le loro funzioni, né essere assegnati a qualsiasi titolo in

un ufficio giudiziario ubicato nel distretto di corte di appello in cui è com-

presa, in tutto o in parte, la circoscrizione nel cui ambito si sono svolte le

elezioni, ovvero nel distretto di corte di appello in cui esercitavano le loro

funzioni o erano assegnati a qualsiasi titolo alla data di accettazione della

candidatura o della nomina.

Art. 12.

(Disciplina transitoria)

1. I magistrati in carica alla data di entrata in vigore della presente

legge, alla cessazione del mandato parlamentare nazionale, del mandato

parlamentare europeo, o del mandato amministrativo o dell’incarico di go-

verno, nonché alla cessazione della carica di assessore regionale, comu-

nale o provinciale, su loro richiesta:

a) sono ricollocati in ruolo con il vincolo di esercizio di funzioni

collegiali per un periodo non inferiore a cinque anni e con il divieto di

ricoprire incarichi direttivi o semidirettivi per il periodo di un anno;

b) sono destinati, anche in soprannumero, nei ruoli dell’Avvocatura

dello Stato;

c) i magistrati ordinari e quelli militari possono essere nominati,

anche in soprannumero e se aventi già conseguito il grado corrispondente

alla settima valutazione di professionalità di cui al decreto legislativo

n.160 del 2006 e successive modifiche, consiglieri di Consiglio di Stato

o della Corte dei conti, con il vincolo di destinazione per un periodo di

almeno cinque anni alle sezioni rispettivamente consultive o di controllo;

d) sono collocati a riposo, anche in deroga alla normativa ordina-

mentale vigente, con possibilità di riscatto figurativo fino ad un massimo

di anni cinque di sevizio, in aggiunta ai periodi già riscattati e salvo in

ogni caso il limite di trentacinque anni di contribuzione.
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Art. 13.

(Abrogazioni)

Sono abrogate tutte le norme incompatibili con le disposizioni della
presente legge.
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COMMISSIONI 5ª e 6ª RIUNITE

5ª (Bilancio)

6ª (Finanze e tesoro)

Giovedı̀ 5 luglio 2012

Plenaria

46ª Seduta

Presidenza del Presidente della 6ª Commissione

BALDASSARRI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE REFERENTE

(3382) Conversione in legge del decreto-legge 27 giugno 2012, n.87 recante misure
urgenti in materia di efficientamento, valorizzazione e dismissione del patrimonio pub-
blico, di razionalizzazione dell’amministrazione economico-finanziaria, nonché misure
di rafforzamento del patrimonio delle imprese del settore bancario

(Esame e rinvio)

In apertura di seduta il presidente BALDASSARRI informa che, con-
trariamente a quanto comunicato nell’Ufficio di Presidenza delle Commis-
sioni riunite di martedı̀ scorso, il vice ministro Grilli non potrà essere pre-
sente all’odierna seduta delle Commissioni riunite, per la concomitanza di
altri impegni, ma ha comunque assicurato la propria presenza per l’inter-
vento di replica.

Il senatore LATRONICO (PdL), relatore per la 5ª Commissione, rife-
risce sulle parti di competenza della Commissione bilancio, osservando in
premessa che ai fini della presentazione del cuore del provvedimento in
esame è necessario fare una pur sintetica presentazione dei contenuti degli
articoli 1 e 2 del provvedimento medesimo.
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L’articolo 1 riguarda la dismissione e la razionalizzazione di alcune

partecipazioni societarie dello Stato, attribuendo alla società Cassa Depo-
siti e Prestiti il diritto di opzione per l’acquisto delle partecipazioni azio-
narie detenute in Fintecna S.p.A., SACE S.p.A. e Simest S.p.A. Il ricavato

della cessione è previsto sia versato all’entrata del bilancio dello Stato e
riassegnato al fondo ammortamento dei titoli di Stato, ovvero destinato
al pagamento dei debiti dello Stato. Le entrate rivenienti dall’alienazione

potranno essere riassegnate per le suddette alienazioni ai fondi speciali per
reiscrizione dei residui perenti delle spese correnti ed in conto capitale,

ovvero per incrementare l’importo di 2 miliardi (stabilito dall’articolo
35, comma 1, lettera b), previsto quale limite massimo per l’emissione
di titoli di Stato da assegnare, in luogo del pagamento, ad estinzione di

crediti commerciali connessi a transazioni commerciali per l’acquisizione
di servizi e forniture, certi, liquidi ed esigibili, corrispondente a residui
passivi del bilancio dello Stato.

Con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri si

provvede alla determinazione della percentuale di riparto delle entrate
tra le diverse finalità contemplate dalla disposizione. La relazione tecnica
non riporta l’analisi del riparto delle misure sui saldi di bilancio, soste-

nendo che gli effetti definitivi potranno essere rilevati solo a consuntivo.
Segnala peraltro la stessa relazione tecnica una previsione di maggiori en-
trate dell’ordine di 9 o 10 miliardi, senza fornire elementi che consentono

di verificare la congruità della stima.

L’articolo 2, reca disposizioni in materia di valorizzazione del patri-

monio pubblico attraverso la costituzione, con apposito decreto ministe-
riale, di una SGR (società di gestione del risparmio) preposta all’istitu-

zione di uno o più fondi di investimento finalizzati a partecipare ad altri
fondi immobiliari a loro volta promossi da enti territoriali attraverso il
conferimento dı̀ immobili da valorizzare; i fondi istituiti dalla SGR pos-

sono inoltre investire anche direttamente al fine di acquisire immobili in
locazione passiva alla pubblica amministrazione. La relazione tecnica sot-
tolinea che la norma, introducendo la possibilità di conferire agli istituendi

fondi, beni di proprietà anche in deroga all’obbligo di allegare il piano
delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari al bilancio, intende creare

un processo dinamico che sarà volto ad assorbire il portafoglio di pro-
prietà delle pubbliche amministrazioni, individuando i beni non utilizzati
per finalità istituzionali suscettibili di valorizzazione; la relativa stima di

mercato viene quantificata tra i 239 ed i 319 miliardi di euro.L’obiettivo
è quello di massimizzare l’efficacia di strumenti già normati in materia di
valorizzazione e dismissione di beni pubblici nella prospettiva di ridurre il

debito pubblico e liberare risorse economiche.

Per altri profili di interesse della Commissione bilancio, si evidenzia
anzitutto l’articolo 4 che – come affermato dal Governo – rientra nel
piano delle misure di riduzioni della spesa che dovrebbero consentire ri-

sparmi complessivi per oltre 5 miliardi di euro entro il 2012 e per 16 mi-
liardi dal 2013 al fine di evitare il previsto aumento dell’IVA.
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Il comma 1 dell’articolo 4 stabilisce che entro il 31 ottobre 2012 il
Ministero dell’economia e delle finanze e le Agenzie fiscali provvedano
a ridurre gli uffici dirigenziali e le relative dotazioni organiche, nonché
la spesa complessiva del personale non dirigenziale operando tagli ulte-
riori rispetto a quanto già disposto dall’articolo 1 del decreto-legge n.
138 del 2011.

In particolare il Ministero dell’economia e delle finanze deve appor-
tare una ulteriore riduzione degli uffici dirigenziali di livello generale e di
livello non generale, nonché delle relative dotazioni organiche, in misura
non inferiore al 20 per cento rispetto al risultato dell’applicazione del de-
creto-legge n. 138 del 2011.

Le Agenzie fiscali dovranno procedere ad una riduzione degli uffici
dirigenziali di livello generale e di livello non generale e ad un ridimen-
sionamento delle relative dotazioni organiche sulla base dei criteri del rap-
porto tra personale dirigenziale di livello non generale e personale non di-
rigente che non dovrà essere superiore a 1 su 40 nonché del rapporto tra
personale dirigenziale di livello generale e quello di livello non generale
non dovrà essere superiore a 1 su 20 per l’Agenzia delle entrate e a 1
su 15 per l’Agenzia delle dogane e dei monopoli.

I relativi risparmi ottenuti dalle Agenzie possono essere utilizzati en-
tro il limite massimo dell’80 per cento per assegnare incarichi organizza-
tivi di livello non dirigenziale a personale dotato di esperienza e capacità.
Tali posizioni devono essere pari al numero dei posti dirigenziali sop-
pressi; il personale cosı̀ selezionato avrà diritto ad un’indennità e ad un
aumento della retribuzione, ma in misura inferiore alla somma corrisposta
alle figure professionali dirigenziali che vanno a sostituire.

Il comma 2 prevede che a decorrere dal 31 ottobre 2012 il Ministero
dell’economia e delle finanze e le Agenzie fiscali non possano procedere
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi contratto, men-
tre il comma 3 dispone che la riduzione delle dotazioni organiche prevista
dai commi precedenti non si applichi al personale amministrativo di li-
vello non dirigenziale che lavora presso le segreterie delle commissioni
tributarie, nonché ai giudici tributari.

Il comma 4 prevede che le assunzioni di personale fatte dal Ministero
dell’economia e delle finanze e dalle Agenzie fiscali siano prioritaria-
mente finalizzate al reclutamento dall’esterno di personale laureato, anche
per ricoprire mansioni di livello non dirigenziale.

Il comma 5 prevede che la riorganizzazione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze venga effettuata riducendo il numero delle strutture
territoriali, anche nel caso in cui esse siano ritenute indispensabili nonché
accorpando le direzioni generali che svolgono funzioni analoghe e modi-
ficando le competenze dei funzionari e degli uffici che fanno parte di
strutture operanti a livello territoriale.

Per quanto riguarda la struttura interna del Ministero, il comma 6 di-
spone variazioni nell’organigramma e nelle competenze di alcune dire-
zioni generali.
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Il comma 7 prevede che le attività in materia informatica e di sup-
porto alla pubblica amministrazione attualmente svolte dalla Consip
S.p.A. vengano trasferite alla Sogei S.p.A. attraverso un’operazione di
scissione che dovrà mantenere inalterato il modello di relazione con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. La Sogei dovrà istituire per queste
attività una specifica divisione interna. Al momento in cui l’operazione di
scissione acquisterà efficacia, tutte le disposizioni normative che affidano
a Consip S.p.A. le attività oggetto di trasferimento si intenderanno riferite
a Sogei.

La Consip S.p.A. manterrà invece le attività di realizzazione del Pro-
gramma di razionalizzazione degli acquisti, di centrale di committenza e
di e-procurement. La Consip continuerà a svolgere questi compiti anche
per la Sogei.

Il comma 9 dispone, in ragione di questa modifica, che i componenti
dei Consigli di amministrazione della Sogei e della Consip decadano sin
dalla data di pubblicazione del decreto-legge, escludendo la possibilità
di una loro rielezione o di una eventuale loro facoltà di ottenere un risar-
cimento di danni.

Il comma 10 dispone infine che il Ministero dell’economia e delle
finanze, esercitando i suoi diritti di unico azionista, proceda tempestiva-
mente a realizzare le necessarie operazioni societarie e statutarie.

Si segnala poi l’articolo 10, che demanda ad un decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri l’individuazione delle risorse per finan-
ziare la sottoscrizione dei nuovi strumenti finanziari emessi da Banca
Monte dei Paschi di Siena S.p.A. (MPS) ai sensi del precedente articolo
5. Più in dettaglio, il comma 1 prevede che le suddette risorse siano indi-
viduate con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro dell’economia e delle finanze, ed iscritte in un apposito ca-
pitolo dello stato dı̀ previsione del Ministero dell’economia. Il decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri e i correlati decreti di variazione
di bilancio devono essere comunicati alla Corte dei conti. Tali risorse – il
cui importo non è quantificato – sono individuate, in relazione ad ogni
operazione, mediante quattro possibili linee. La riduzione lineare delle do-
tazioni finanziarie, a legislazione vigente, delle missioni di spesa di cia-
scun Ministero, con esclusione di alcune categorie dı̀ spesa assimilabili
in larga parte a spese di carattere obbligatorio. La riduzione di singole
autorizzazioni legislative di spesa. L’utilizzo mediante versamento in en-
trata di disponibilità esistenti sulle contabilità speciali, nonché sui conti
di tesoreria. Infine, l’emissione di titoli del debito pubblico. Si tratta di
una modalità di copertura sulla quale sarà opportuna una riflessione, in
particolare in sede di resa del parere della Commissione bilancio per gli
aspetti di corretta copertura atteso che, sotto il profilo giuridico-finanziario
– prima che contabile – in riferimento al rispetto della gerarchia formale
delle fonti normative, il dispositivo attribuisce di fatto, ad una fonte di
rango secondario (i decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri), il
potere di ridurre le risorse iscritte in bilancio in virtù di autorizzazioni
di spesa assunte dal Parlamento con formali atti di natura legislativa. Il
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tutto, anche al fine di una valutazione in merito alla effettiva sostenibilità
di tagli lineari che, come più volte accaduto in passato, sono stati neutra-
lizzati da «rimbalzi» di spesa registrati negli anni successivi. Comunque,
con riferimento alle suddette modalità di reperimento delle risorse, va
rammentato che la procedura individuata ricalca quella prevista dall’arti-
colo 12, comma 9, del decreto-legge n. 185 del 2008 relativa ai cosiddetti
«Tremonti bond».

Il comma 2 prevede il consueto meccanismo atto ad assicurare un
puntuale esercizio della funzione di controllo delle Camere relativamente
all’utilizzo con atto amministrativo di risorse autorizzate con legge di bi-
lancio o comunque predeterminate con legge.

Il senatore BARBOLINI (PD), relatore per la 6ª Commissione, dopo
aver rinviato al testo scritto della propria relazione, ritiene opportuno anti-
cipare alcune sottolineature nel merito del decreto-legge. In termini gene-
rali registra il valore strategico delle misure recate dall’articolo 1 che in-
tervengono in comparti di rilevanza nazionale per ampliare la capacità
operativa della Cassa Depositi e Prestiti, nel chiaro presupposto che
essa nei settori della valorizzazione degli immobili pubblici, del sostegno
finanziario all’internazionalizzazione delle imprese e della copertura assi-
curativa delle operazioni con l’estero, possa giovarsi dell’integrazione con
la Fintecna S.p.A., la Simest S.p.A. e la Sace S.p.A. Dopo aver fatto rife-
rimento agli effetti in termini finanziari, fa presente che gli enti interessati
dovrebbero rifluire nella Cassa, integrandosi con le relative strutture. Si
configura pertanto un organismo che fa più cose con più risorse: sembra
opportuno attendere da un’interlocuzione diretta con i vertici della Cassa
l’illustrazione più analitica del piano industriale che dia conto degli obiet-
tivi programmatici in termini di maggiore efficacia e efficienza. Resta co-
munque sullo sfondo l’esigenza di una discussione approfondita, in pro-
spettiva, sul ruolo e l’azione della Cassa, anche in riferimento al coinvol-
gimento degli azionisti come le fondazioni bancarie.

Per quanto concerne, invece, le misure a sostegno della capitalizza-
zione del Gruppo Monte Paschi di Siena, ritiene opportuno ricordare
che la Commissione finanze e tesoro aveva espresso non poche perplessità
sulla tempistica della raccomandazione dell’EBA circa gli obiettivi di pa-
trimonializzazione delle banche italiane, con particolare riferimento ai cri-
teri individuati, alle modalità di determinazione del valore di determinati
asset (primo fra tutti il valore di mercato dei titoli di stato non negoziati
ma detenuti a scadenza). La raccomandazione dell’EBA costituisce il pre-
supposto giuridico e i termini per la sua applicazione motivano il ricorso
allo strumento della decretazione d’urgenza.

Prende atto del disegno di riorganizzazione delle Agenzie fiscali, ela-
borato nell’ottica di una maggiore implementazione del metodo della
spending review, in coerenza del resto con le deliberazioni assunte dalla
5ª Commissione e dall’Assemblea del Senato. In proposito segnala al rap-
presentante del Governo la necessità di fornire un chiarimento sugli effetti
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che tale riordino comporterà sull’Agenzia per i giochi, dal momento che
non si prevede la soppressione del relativo provvedimento istitutivo.

In secondo luogo stima necessario un chiarimento anche sulle moda-
lità con cui l’accorpamento dell’Agenzia del territorio, previsto nel de-
creto-legge, debba essere correlato al processo di revisione del catasto
di cui alla delega fiscale. Ricorda in proposito che il Presidente del Con-
siglio, al momento del suo insediamento, aveva preannunciato l’intenzione
del Governo di procedere a una riorganizzazione del comparto delle Agen-
zia fiscali sulla base di criteri organici e volti a promuovere una maggiore
efficienza dell’amministrazione finanziaria. Esprime il dubbio il disegno
finale di riordino delle Agenzie fiscali possa essere limitato alle scelte
contenute nel decreto-legge, sottolineando la necessità di valutare un ap-
proccio più organico e coerente, maggiormente in linea con il metodo
di intervento preannunciato dal Presidente del Consiglio.

Si riserva, infine, ulteriori e più specifiche considerazioni in sede di
replica.

Il presidente BALDASSARRI comunica che la VI Commissione
della Camera dei deputati ha approvato all’unanimità una risoluzione ver-
tente sulle misure per la razionalizzazione dell’amministrazione finanzia-
ria, trasmessa alle Commissioni riunite e posta a disposizione dei commis-
sari.

Ricorda poi che martedı̀ prossimo, 10 luglio, è previsto, a partire
dalle ore 11 un ciclo di audizioni informali nell’ambito dell’esame del de-
creto-legge e che, come deciso dall’Ufficio di Presidenza integrato riuni-
tosi ieri, le audizioni riguarderanno la Banca d’Italia, la Cassa Depositi e
Prestiti, le Agenzie fiscali interessate, i Monopoli e le rappresentanze sin-
dacali dei lavoratori delle Agenzie. Propone, infine, alle Commissioni riu-
nite di fissare alle ore 13 di giovedı̀ 12 luglio il termine per la presenta-
zione di eventuali emendamenti e ordini del giorno.

Le Commissioni riunite concordano.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.
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D I F E S A (4ª)

Giovedı̀ 5 luglio 2012

Plenaria

307ª Seduta

Presidenza del Presidente
CARRARA

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Magri.

La seduta inizia alle ore 8,45.

IN SEDE REFERENTE

(3271) Delega al Governo per la revisione dello strumento militare nazionale

(934) TORRI e MURA. – Delega al Governo per perfezionare il riallineamento delle car-
riere del personale appartenente ai ruoli marescialli dell’Esercito, della Marina e del-
l’Aeronautica a quelle del personale del ruolo ispettori dell’Arma dei carabinieri

– e petizione n. 170 ad essi attinente

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il senatore VITA (PD) sottolinea innanzitutto l’esigenza di riflettere
accuratamente sui contenuti del disegno di legge n. 3271, sollecitata da
molte associazioni, ponendo altresı̀ l’accento sull’opportunità di sanare
possibili eccessi di delega.

Per quanto attiene, quindi, alla materia degli investimenti, invita la
Commissione a considerare innanzitutto il ruolo fondamentale di molte ri-
cerche civili che possono avere sbocchi anche di tipo militare (esemplifi-
cativo sarebbe, al riguardo, il connubio tra la Difesa e le ricerche nel
campo delle comunicazioni). Inoltre, mentre l’articolato prospetta in ma-
niera dettagliata i tagli da effettuare sui lavoratori del comparto, sembra
non considerare adeguatamente le problematiche inerenti alla questione
degli armamenti, connotate da contratti obsoleti (che prescindono sia dal-
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l’evoluzione delle tecnologie, sia da quella, ancora più rapida, del contesto
internazionale di riferimento), da consulenze inadeguate e da un non po-
sitivo intreccio tra affari ed industria militare, a cui si dovrebbe e potrebbe
replicare con una significativa rivalutazione del controllo parlamentare.

Considerato, quindi, il carattere non autenticamente riformatore del
provvedimento, sarebbe opportuno, a suo avviso, conferire, nell’ambito
dell’esame, il giusto rilievo e la giusta dignità anche alla cultura di stampo
pacifista, la quale, più che a mirare alla mera soppressione dello stru-
mento, propone, riguardo ad esso, un differente approccio.

Il senatore CHITI (PD) osserva che i tempi attuali impongono, a pre-
scindere dal punto di vista –di destra o di sinistra- dal quale si esamina la
problematica, un sostanziale mutamento culturale nei confronti delle Forze
armate, organismo ormai non più marginale né sostituibile nella società
moderna.

Ciò non solo perché sia cambiata la loro funzione, ma anche e soprat-
tutto a seguito dei cambiamenti nella politica estera: la sicurezza, infatti, è
oggi fenomeno internazionale legato sia all’insorgenza terroristica sia alla
prorompente rilevanza delle questioni inerenti alla tutela dei diritti umani.
Stanti queste premesse, quindi, avrebbe poco senso domandarsi ancora se
lo strumento militare debba avere, o meno, un ruolo internazionale. Gli
stessi quadri operanti nell’ambito dello strumento militare sono poi da
considerarsi, a tutti gli effetti, parte della classe dirigente del Paese.

Per quanto attiene alla questione delle risorse, osserva quindi che sa-
rebbe riduttivo considerare i contenuti del disegno di legge n. 3271 esclu-
sivamente da questa prospettiva. Molto più pregnante, invece, appare la
tematica relativa alla considerazione di un quadro di riferimento europeo,
senza il quale, ad oggi, appare difficile avere un approccio efficace alle
problematiche di politica estera e delle Forze armate.

Conclude auspicando una sollecita approvazione del provvedimento
in Commissione (al fine di poter iniziare l’esame in Assemblea non oltre
il mese di settembre), ed invitando altresı̀ i commissari a riflettere su due
importanti tematiche quali la possibilità che il testo possa configurare de-
gli eccessi di delega e la necessità di prevedere un significativo ed effi-
cace controllo parlamentare in relazione all’acquisizione dei sistemi
d’arma.

Poiché nessun altro chiede di intervenire, il presidente CARRARA
dichiara chiusa la discussione generale.

Interviene, sull’ordine dei lavori, il co-relatore ESPOSITO (PdL), au-
spicando che le obiettive esigenze di celerità dell’esame non pregiudichino
tuttavia, nella determinazione del prossimo calendario dei lavori della
Commissione, il diritto di replica dei relatori al termine della discussione
generale.
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Su quanto osservato dal co-relatore Esposito ha luogo quindi un ap-
profondito dibattito nel corso del quale intervengono, a più riprese, il
PRESIDENTE, il senatore RAMPONI (PdL), il co-relatore SCANU
(PD) ed i senatori TORRI (LNP) e CHITI (PD).

Al termine, su proposta del PRESIDENTE, la Commissione delibera
di fissare il termine per la presentazione di eventuali ordini del giorno ed
emendamenti al disegno di legge n. 3271 (assunto a base per il prosieguo
dei lavori nella seduta antimeridiana del 16 maggio), per martedı̀ 10 lu-
glio, alle ore 20.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

SU UN INCIDENTE OCCORSO AI MILITARI ITALIANI IN AFGHANISTAN

Il sottosegretario MAGRI informa la Commissione che, nella matti-
nata della giornata odierna, nei dintorni della città di Herat, in Afghani-
stan, un veicolo blindato «Lince» sarebbe –a quanto si apprende da prime
fonti di informazione- stato gravemente danneggiato da un’esplosione,
probabilmente dovuta ad un ordigno collocato sul percorso.

Sempre secondo i primi dati pervenuti, i membri dell’equipaggio sa-
rebbero illesi.

La seduta termina alle ore 9,25.
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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 5 luglio 2012

Plenaria

727ª Seduta

Presidenza del Presidente
AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Polillo.

La seduta inizia alle ore 9,35.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente AZZOLLINI, in considerazione dell’imminente avvio
dei lavori dell’Assemblea, sospende la seduta.

La seduta, sospesa alle ore 9,40, riprende alle ore 11,05.

IN SEDE CONSULTIVA

(3321) Norme in materia di riduzione dei contributi pubblici in favore dei partiti e dei
movimenti politici, nonché misure per garantire la trasparenza e i controlli dei
rendiconti dei medesimi. Delega al Governo per l’adozione di un testo unico delle leggi
concernenti il finanziamento dei partiti e dei movimenti politici e per l’armonizzazione
del regime relativo alle detrazioni fiscali, approvato dalla Camera dei deputati in un testo

risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Iannaccone ed

altri, Razzi ed altri, Donadi ed altri, Pionati, Palagiano ed altri, Cambursano ed altri, Bri-

guglio, Baccini, Angelino Alfano ed altri, Giachetti ed altri, Graziano ed altri, Moffa ed

altri, Antonione ed altri, Casini ed altri, Rubinato ed altri, Dozzo ed altri, Bersani ed altri,

e di un disegno di legge d’iniziativa popolare

(Parere all’Assemblea su emendamenti. Esame. Parere in parte non ostativo, in parte con-

trario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, in parte di semplice contrarietà)

Il relatore PICHETTO FRATIN (PdL) illustra gli emendamenti tra-
smessi dall’Assemblea relativi al disegno di legge in titolo, segnalando,
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per quanto di competenza, che occorre acquisire la conferma che l’emen-
damento 1.1 non comporti maggiori oneri rispetto alla normativa vigente.
Fa presente che occorre poi valutare gli effetti finanziari degli emenda-
menti 1.10, 1.13 (limitatamente alla lettera b)), 2.14 e 16.4. Rileva che
sembrano comportare minori entrate gli emendamenti 2.1 e 2.16. Sottoli-
nea che non appare evidente la portata finanziaria dell’emendamento 2.9.
Segnala che occorre acquisire la Relazione tecnica per verificare la con-
gruità della copertura dell’emendamento 7.3. Rileva che l’emendamento
7.0.2 comporta minori entrate, mentre l’emendamento 9.2 reca profili di
onerosità: la copertura di tali proposte, peraltro da verificare attraverso
l’acquisizione di una Relazione tecnica, sembra contenuta nell’emenda-
mento 16.1. Chiede, poi, conferma della congruità della clausola di inva-
rianza finanziaria e amministrativa di cui all’emendamento 9.27. Fa pre-
sente che l’emendamento 9.29 presenta profili di potenziale onerosità, in
ordine all’istituzione di un’apposita sezione della Corte dei conti. Non
vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.

Il senatore AGOSTINI (PD) rileva che l’emendamento 1.10 presenta
una copertura finanziaria inadeguata.

Il sottosegretario POLILLO, dopo aver rappresentato la contrarietà
del Governo anche sulle proposte 1.2 e 2.6 rispetto a quanto rilevato
dal Relatore, formula un avviso contrario sull’emendamento 7.3, in quanto
privo di relazione tecnica.

Il presidente AZZOLLINI ritiene tuttavia come la copertura finanzia-
ria recata dall’emendamento 7.3 sia palesemente adeguata a far fronte al
relativo onere; propone poi la formulazione di un parere di semplice con-
trarietà sugli emendamenti 9.27 e 9.29.

Il sottosegretario POLILLO esprime la contrarietà del Governo sul-
l’emendamento 9.0.1, laddove prevede l’avvalimento delle strutture opera-
tive della Guardia di finanza.

Il presidente AZZOLLINI ritiene che tale profilo non sia comunque
censurabile sul piano dei maggiori oneri.

Pertanto, alla luce del dibattito svoltosi, il relatore PICHETTO FRA-
TIN (PdL) propone l’espressione di un parere del seguente tenore: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emen-
damenti trasmessi dall’Assemblea al disegno di legge in titolo, esprime,
per quanto di propria competenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo
81 della Costituzione, sugli emendamenti 1.1, limitatamente al comma
7, 1.2, 1.10, 1.13, limitatamente alla lettera b), 2.6, 2.14, 16.4, 2.1,
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2.16, 2.9, 7.0.2 e 9.2. Il parere è di semplice contrarietà sugli emenda-
menti 9.27 e 9.29. Non vi sono osservazioni sui restanti emendamenti.».

La Commissione approva.

La seduta termina alle ore 11,35.
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I G I E N E E S A N I T À (12ª)

Giovedı̀ 5 luglio 2012

Plenaria

344ª Seduta

Presidenza del Presidente

TOMASSINI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il professor

Francesco Cognetti, direttore del Dipartimento di oncologia medica IFO

dell’Istituto nazionale tumori Regina Elena di Roma e il dottor Renzo Sa-

limbeni, direttore dell’Istituto di fisica applicata Nello Carrara (IFAC) del

Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR).

La seduta inizia alle ore 8,30.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell’articolo 33, comma 4,
del Regolamento, è stata chiesta l’attivazione dell’impianto audiovisivo
a circuito interno e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente
conoscere il proprio assenso.

Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque
adottata per il prosieguo dei lavori.

Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il reso-
conto stenografico, che sarà reso disponibile in tempi brevi.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sulle problematiche del prodotto Vidatox-C30, noto

anche come Escozul: audizione di esperti

Riprende l’indagine conoscitiva sospesa nella seduta del 28 giugno
scorso.

Il professor COGNETTI rileva che molti pazienti italiani affetti da
tumore sono stati sottoposti, su loro autonoma iniziativa, al trattamento
tramite Vidatox C-30. Negli ultimi tempi, tuttavia, il numero di coloro
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che dichiarano di impiegare tale prodotto sono in calo, dopo alcuni anni in
cui tale fenomeno aveva acquisito una certa dimensione.

Dal punto di vista scientifico osserva che non vi è alcuna pubblica-
zione nè vi sono studi sulle sperimentazioni e sulle capacità antitumorali
di tale prodotto. Sono state rappresentati effetti antinfiammatori legati al-
l’uso del Vidatox C-30, rispetto ai quali, però, risultano assenti specifici
studi clinici.

Il dottor SALIMBENI ripercorre la propria esperienza personale nella
quale ha avuto modo di conoscere direttamente il prodotto oggetto della
procedura informativa. Nell’agosto 2010, infatti, trovandosi a Cuba, ha as-
sunto alcune informazioni sui prodotti derivati dal veleno di scorpione, ef-
fettuando una visita agli ambulatori, della ditta Labiofam. Da questi primi
contatti, sono scaturiti ulteriori approfondimenti, anche attraverso la rac-
colta di Report di ricercatori cubani finchè, nel dicembre dello stesso
anno, è stato messo a punto un progetto su base regionale fra vari istituti
del Consiglio nazionale delle ricerche. Nel febbraio 2011 si è poi svolta
una visita di ricercatori cubani in Italia anche presso l’AIFA, non seguita
però da concreti sviluppi.

Nel concordare con quanto è stato dichiarato in una precedente audi-
zione dalla professoressa Ziche sulla differenza tra l’estratto concentrato e
il prodotto commerciale omeopatico Vidatox C-30, conferma l’inesistenza
in Italia di studi sulla composizione del prodotto, essendo l’unico studio
noto presentato in una rivista scientifica messicana. Sono quindi al momento
disponibili solo i risultati dichiarati dai ricercatori cubani in merito al prolun-
gamento della vita degli animali che sono stati sottoposti al trattamento, al
miglioramento delle condizioni di vita ed alla prolungata sopravvivenza.

Dal punto di vista della ricerca scientifica rileva che sarebbe cruciale
promuovere in Italia un progetto di ricerca dedicato allo studio dell’estratto
originale degli effetti antitumorali supposti nell’impiego di tale prodotto.

Il senatore D’AMBROSIO LETTIERI (PdL) rileva come il lodevole
tentativo di ricerca scientifica intrapreso dal dottor Salimbeni non sembra
andato a buon fine. A tale riguardo, chiede se l’interruzione del dialogo av-
viato con in ricercatori cubani è derivato da una loro indisponibilità e chiu-
sura verso ogni approfondimento e collaborazione di carattere scientifico.

Ritiene quindi che le valutazioni autorevoli svolte dal professor Co-
gnetti rappresentano senz’altro un motivo di riflessione anche per non ali-
mentare aspettative che non trovano supporto nei dati e negli studi scientifici.

Il PRESIDENTE evidenzia come personalmente ebbe modo di favo-
rire un contatto fra i ricercatori della Labiofam nei confronti dell’AIFA,
sebbene fosse già evidente che l’interesse che animava i ricercatori cubani
fosse di carattere commerciale, anche per comprendere se era possibile un
riconoscimento del principio attivo ed un utilizzo del prodotto in termini
omeopatici. Rispetto alle considerazioni emerse nell’audizione, chiede se
il principio attivo identificato nella sostanza è la mangiferina oppure un
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altro. Inoltre, potrebbe essere utile approfondire l’unico studio di carattere
scientifico che viene riportato nella letteratura messicana, anche per un
raffronto rispetto ad altri casi precedenti dove però il principio attivo
era più facilmente riconoscibile e valutabile.

Il professor COGNETTI, nel ricordare come in passato si siano sus-
seguiti prodotti ritenuti miracolosi nella cura del tumore, rispetto ai quali
deve permanere l’obbligo di affrontare con mente aperta ogni possibile in-
novazione, richiama tuttavia l’esigenza di attenersi alla metodologia della
ricerca scientifica oggi particolarmente avanzata nella selezione dei far-
maci antineoplastici. In particolare, occorre il rispetto di quelle regole
che impongono che ogni sostanza sia sottoposta ad un determinato iter cli-
nico con l’identificazione del principio attivo e lo svolgimento delle varie
fasi e forme di sperimentazione prima della applicazione sull’uomo. Nella
fattispecie, sarebbe utile comprendere come i pazienti siano trattati con
tale prodotto e come quest’ultimo viene impiegato nella pratica clinica.

Il PRESIDENTE interviene per precisare che non esiste in Italia una
circolazione legale del prodotto Vidatox C-30, fermo restando l’uso volon-
tario o caritatevole di esso. Inoltre, il confronto aperto da ricercatori cu-
bani con l’AIFA poteva sfociare nel riconoscimento del principi attivo se-
condo la farmacopea internazionale, anche ai fini della richiesta di produ-
zione galenica.

Il dottor SALIMBENI, nel confermare che i ricercatori cubani pur di-
mostrandosi competenti e credibili negli studi presentati, avevano certa-
mente manifestato un prevalente interesse di natura commerciale, ribadi-
sce la rilevanza di effettuare degli studi per la conoscenza del principio
attivo. Rispetto a tale profilo, la mangiferina è impiegata in qualità di in-
tegratore vitaminico, mentre il veleno ricavato dello scorpione avrebbe ef-
fetti antitumorali che i cubani presumono di avere dimostrato tanto da ri-
portare come prova la applicazione diretta sulla popolazione.

Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato alcuni esempi di prodotti im-
piegati prima nell’ambito della superstizione popolare e poi successiva-
mente nel mondo scientifico, ringrazia i soggetti auditi e dichiara chiusa
l’audizione.

Comunica, quindi, che la documentazione consegnata dagli auditi o
che sarà da loro successivamente trasmessa, poiché nulla osta, sarà resa
disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commis-
sione.

La Commissione prende atto.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,20.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

Giovedı̀ 5 luglio 2012

Plenaria

116ª Seduta

Presidenza del Presidente

ZAVOLI

La seduta inizia alle ore 9,20.

(La Commissione approva il processo verbale della seduta prece-
dente).

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE, sulla base della comunicazione trasmessa ieri dal
Presidente del Senato, ricorda che il senatore Pasquale Viespoli, del
Gruppo CN, è entrato a far parte della Commissione; contestualmente
ha cessato di farne parte il senatore Paolo Amato, del Gruppo PdL. Il se-
natore Viespoli entra a far parte altresı̀ dell’Ufficio di Presidenza integrato
dalla rappresentanza dei Gruppi.

Il senatore MORRI (PD) , preannunciando che il Gruppo PD non
boicotterà le votazioni per rispetto della legge, avanza il dubbio che,
pur considerando la necessità di garantire sempre la giusta rappresentanza
dei Gruppi parlamentari in una Commissione, la sostituzione intervenuta
sia stata effettuata al limite della legittimità, in quanto ha modificato la
composizione di un organo ancora impegnato in un adempimento di
tipo elettorale.

Si associano il senatore PARDI (IdV), sottolineando come peraltro i
Presidenti delle due Camere abbiano espresso orientamenti diversi, e la
deputata PERINA (FLpTP).
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Il PRESIDENTE ricorda che la Commissione è convocata come seg-
gio elettorale e che, in quanto Presidente di garanzia, egli è tenuto a con-
siderare l’unica comunicazione ufficiale di cui dispone, quella del presi-
dente Schifani la quale, peraltro, dà conto delle comunicazioni intercorse
con il presidente Fini. Sottolineando quindi che non potrà consentire alcun
dibattito di ordine politico, dispone il passaggio allo svolgimento dell’u-
nico punto all’ordine del giorno.

VOTAZIONE PER NOMINE

Designazione dei componenti di indicazione parlamentare della lista unica presentata

dal Ministro dell’economia e delle finanze per l’elezione dei componenti del consiglio

di amministrazione della RAI (votazione ai sensi dell’articolo 20, commi 7 e 9, della

legge 3 maggio 2004, n. 112, e successive modificazioni)

Il PRESIDENTE avverte che la Commissione è convocata per la de-
signazione di sette dei nove componenti della lista che, a norma dell’arti-
colo 20, comma 7, della legge 3 maggio 2004, n. 112, il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze dovrà presentare all’assemblea degli azionisti di
RAI Radiotelevisione S.p.A. per l’elezione del consiglio di amministra-
zione.

Fa altresı̀ presente che, ai sensi del comma 1 dell’articolo 12-bis del
Regolamento della Commissione, la votazione avverrà a scrutinio segreto.
Ciascun componente della Commissione potrà votare per un unico nomi-
nativo e risulteranno designati i sette nominativi maggiormente votati.

Ricorda infine che hanno già avuto luogo quattro votazioni, svoltesi
nelle sedute del 26 giugno e del 4 luglio, che non hanno consentito di pro-
cedere alla designazione in titolo.

Indice quindi la quinta votazione.

(Segue la votazione e il computo dei votanti).

Comunica che hanno ottenuto 5 voti Benedetta Tobagi, Rodolfo De
Laurentiis, Luisa Todini, Antonio Verro, Guglielmo Rositani, Gherardo
Colombo e Antonio Pilati; ha ottenuto 4 voti Flavia Nardelli.

Sono quindi designati, quali componenti della lista dei candidati per
l’elezione del consiglio di amministrazione della RAI, i signori Benedetta
Tobagi, Rodolfo De Laurentiis, Luisa Todini, Antonio Verro, Guglielmo
Rositani, Gherardo Colombo e Antonio Pilati.

Ringrazia quindi i colleghi per il risultato finalmente conseguito, di-
cendosi ottimista pur nelle asperità evidenti della situazione, in quanto la
Commissione ha comunque svolto il suo ruolo in nome del Parlamento ri-
spetto al compito di vigilare sulla crescita di un’azienda incaricata del ser-
vizio pubblico radiotelevisivo, come statutariamente deve essere interpre-
tata la natura della RAI , la più importante impresa culturale e civile del
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Paese. A suo avviso, non si può che compiacersi del fatto che, al di là di
incongruenze, contraddizioni e malesseri manifestatisi legittimamente an-
che nella sede parlamentare, resta il fatto che da questo momento qualcosa
non sarà più come prima nel rapporto tra una politica malintesa e l’a-
zienda. Il segno dell’apertura di un varco c’è stato ed è importante che
sia colto in un momento difficile per il Paese, che chiede a tutti, nel con-
fronto legittimo, coesione e spirito costruttivo.

La seduta termina alle ore 9,50.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 20,15

E 2,00


